
Oggi il Con.Ami presenta bilancio e piano delle opere ai gruppi consiliari

Nuova caserma e acquedotti
I Comuni vogliono più soldi: calano gli investimenti
Valentina Ghini 

IMOLA - Dallo sviluppo del set-
tore idrico alla nuova caserma dei
pompieri, passando per energie
rinnovabili e gestione dei rifiuti.
Sono tanti gli investimenti che il
Con.Ami ha in programma per il
prossimo triennio 2009-2011 e sa-
ranno presentati oggi in Comune
nella riunione dei Gruppi Consi-
liari. 
Il nuovo piano triennale di atti-
vità del consorzio che interessa
23 Comuni del territorio di Bolo-
gna Ravenna e Firenze, prevede
interventi per circa 22.508.503
euro. “Un finanziamento - affer-
ma il presidente Con.Ami. Nico-
demo Montanari - condizionato
non solo dalle cifre che i Comuni
soci metteranno a disposizione
nelle casse del Con.Ami ma an-
che dall’incremento del dividen-
do richiesto dalle amministrazio-
ni comunali proprietarie, pari a 6,
5 milioni euro rispetto ai 5 milio-
ni dello scorso anno. Un aumen-
to - continua Montanari - che si-
gnificherà un minore investimen-
to del consorzio in attività di pub-
blica utilità ma che consentirà co-
munque di sostenere lo sviluppo
territoriale sul lungo periodo”.
Priorità assoluta allo sviluppo
delle reti del sistema idrico con il
coinvolgimento dei Comuni to-
scani del consorzio come Firen-
zuola, Palazzolo e Marradi in una
serie di interventi significativi
che interesseranno in modo par-
ticolare l’acquedotto Val di Lamo-
ne che da Marradi rifornisce gran
parte del territorio faentino. Inol-
tre, a sostegno della rete idrica
esistente, e come prima contro-
mossa alle variazioni climatiche e
all’aumentare dei consumi, il pia-
no triennale Con.Ami prevede la
realizzazione di un nuovo bacino
di accumulo in località Rineggio
a Borgo Tossignano per sostenere
i consumi della Valle del Santer-
no, e un ulteriore bacino a Buba-
no in affiancamento a quelli esi-
stenti. Fra gli interventi significa-
tivi, oltre 4 milioni di euro, c’è la
realizzazione di una rete fognaria
che trasporti le acque di scarico
lungo l’asse via San Benedetto e
via Pirandello per collegare l’area
della Bretella al depuratore San-
terno. Nella presentazione del
nuovo piano il presidente ha sot-
tolineato l’importanza di investi-
menti nel campo della tecnologia

e della ricerca sul fronte delle
energie rinnovabili, continuando
anche per il prossimo triennio il
finanziamento, insieme alla Re-
gione, del progetto Innovami. 
Tra gli impegni presi per il nuovo

piano triennale, è degno di nota il
progetto per la costruzione della
nuova Caserma dei Vigili del
Fuoco, che sembra finalmente
concretizzarsi nell’area già bonifi-
cata tra via Correcchio e via La-

sie a Imola. Un altro progetto ge-
stito direttamente da Hera, nel-
l’ambito dello smaltimento dei ri-
fiuti e che trova nel ConAmi un
valido finanziatore, è la colloca-

zione di alcune isole ecologiche
nel centro storico di Imola e negli
altri comuni del consorzio, in ac-
cordo con gli Ato di competenza,
con l’obiettivo di liberare i poco
estetici cassonetti.

Nel piano triennale 
c’è ma i nodi restano

IMOLA - Nel prossimo triennio il progetto per la realizzazio-
ne a Imola del nuovo scalo ferroviario c’è, nonostante tutti i
punti interrogativi emersi negli ultimi mesi. Il Con.Ami, che
detiene il 29,63% di Imolascalo, la società a capo dell’inizia-
tiva l’ha inserito nel piano delle opere. L’attività, che si era ini-
zialmente concentrata nello studio e progettazione della nuo-
va infrastruttura, nell’ultimo anno - si legge nella relazione
del Con.Ami - ha privilegiato l’acquisizione dei terreni neces-
sari alla realizzazione dell’impianto. Finalmente queste acqui-
sizioni sono state completate e la società è ora sul punto di
concretizzare l’opera. L’unico nodo ancora da sciogliere è la
difficoltà della collaborazione con le Ferrovie che per ora non
sembra mantenere l’impegno promesso nell’automatizzazio-
ne della stazione di Imola, fattore indispensabile per portare
a termine il progetto. L’iniziativa nasce dall’esigenza di dota-
re Imola e i Comuni limitrofi di una struttura moderna per la
movimentazione delle merci su scalo ferroviario che nello
stesso tempo diventi un efficiente centro logistico e punto di
riferimento anche sui traffici delle direttrici Nord-Sud e
Adriatico-Tirreno.
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SCALO MERCI

Il punto sulle iniziative
della società Area Blu

IMOLA - Il piano triennale di attività del Con.Ami coin-
volge anche il settore mobilità e parcheggi attraverso la
partecipazione del consorzio nella società Area Blu, so-
cietà che si occupa della costruzione e della gestione dei
sistemi di regolamentazione del traffico e della sosta. 
L’ingresso di nuovi soci, tra i quali la Provincia di Bolo-
gna, ha prodotto un forte sviluppo nella società. 
Alle attività storiche di gestione degli impianti semafori-
ci, dell’illuminazione degli impianti sportivi e degli
strumenti di mobilità, si sono aggiunte due nuove atti-
vità che rafforzano e completano quelle esistenti. Nello
specifico la creazione di un ufficio mobilità, che suppor-
ta Area Blu nella progettazione dei Piani del traffico, nel-
la raccolta ed analisi dei dati della mobilità, nella pro-
gettazione di modifiche alla viabilità e per la realizzazio-
ne di nuove politiche di mobilità sostenibile. Si sta pro-
gettando anche la possibilità di allargare il territorio di
azione di Area Blu ad altri Comuni della provincia di
Bologna, in modo da aumentare la capacità di investi-
mento della società a favore dei soci.

MOBILITÀ

Le critiche di Gini

“Gli enti
sbagliano
strategia”

Adriano Gini
Il capogruppo del
Popolo della Libertà

IMOLA - Fa discutere la scel-
ta del Con.Ami di aumentare i
dividendi da versare alle casse
dei Comuni soci per far qua-
drare i loro bilanci. “Non è il
Con.Ami il contenitore dei ri-
sparmi accumulati dai Comu-
ni?” chiosa Adriano Gini con-
sigliere del Pdl, che non con-
divide la scelta di riassegnare
ai Comuni una parte degli uti-
li che percepisce da Hera,
principale società partecipata
dal Con.Ami. 
“E’ bene ricordare - continua
Gini - che il Consorzio Ami
non è altro che una normale
Finanziaria con i soldi pubbli-
ci che agisce senza nessun
controllo diretto del Comune
che ne è proprietario per il
66,13 per cento”.
In un clima di crisi finanziaria
come questa ”non sarebbe op-
portuno che i Comuni anziché
essere vincolati da un patto di
sindacato si riappropriassero
di una parte delle loro risorse?
- contesta il consigliere - E’ pa-
tetico sentire che i Comuni,
per far quadrare i loro bilanci,
chiedano al Con.Ami maggio-
ri contributi, che gli spettano
di diritto. Siamo certi che sia
questa la strategia giusta?”.
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